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Dopo l'elezione di Rugiero a sindaco 

Cosenza: si dimette 
il segretario 

provinciale del Psi 
Pioggia di proteste — All'esponente socia
lista solo 3 voti (su 14) del suo gruppo 

Iniziativa del Comune di Olbia 

COSENZA — Il Partito socia
lista cosentino allo sbando. 
L'elezione di Antonio Rugiero 
alla carica di sindaco della 
città con soli tre voti su 14 
nel suo partito e i 20 voti 
determinanti della DC, più 
quelli del PSDI e di quello 
repubblicano non solo ha 
provocato la rottura dell'ac
cordo politico fra le forze di 
sinistra. PCI, PSI, PSDI e 
PRI, ma ha approfondito le 
lacerazioni interne al PSI. Il 
segretario della Federazione, 
che aveva firmato gli accordi 
con i partiti della sinistra si 
è dimesso; il gruppo dell'on. 
Principe e del capogruppo al 
Consiglio regionale, Antonio 
Mundo hanno invitato Anto
nio Rugiero a dimettersi, 
come aveva già fatto dopo 
essere stato eletto il 22 set
tembre con 1 voti della DC, 
del PCI. del PSDI. del PRI e 
di una parte del Partito so
cialista. 

Su quanto è avvenuto nel 
Consiglio comunale di vener
dì 17 ha preso posizione an
che la Federazione provincia
le vie! Fallito comunista. <:La 
elezione a sindaco di Rugieri 
con i 20 voti della DC e con 
solo 8 voti dei partiti laici e 
socialisti e ancora più le i-
naudite dichiarazione del sin
daco neo eletto — si legge nel 
comunicato diffuso dal nostro 
Partito — sono avvenimenti 
di una gravità eccezionale. 
Non si tratta neppure di u-
n'operazione di piccolo cabo
taggio, ma di scelte che ten
dono a ridurre la vita politi
ca, i rapporti tra i partiti e 
le istituzioni ad un puro e 
semplice mercato delle vac
che. Gli intrighi dì corridoio 
— continua il comunicato — 
che non a caso vedono pro
tagonisti uomini e forze che 
già sul finire degli anni '70 
regalarono alla città il com
missario prefettizio, devono 
essere stroncati. 

La decisione di Rugiero — 
in contrasto con le dimissio
ni rassegnate otto giorni 
prima — di accettare' la ele
zione a sindaco e le successi
ve dichiarazioni e, addirittu
ra. le avviate consultazioni 

per la costituzione di una 
giunta comprendente la DC 
— sostengono 1 comunisti — 
e qualche pressione degli al
tri partiti che lo hanno elet
to, costituiscono non solo un 
tradimento degli impegni e-
lettorall del PSI e degli ac
cordi sottoscritti con gli altri 
partiti della sinistra, ma an
che una denuncia del delibe
rati dell'attuale maggioranza 
del PSI. ribaditi fino a cin
que minuti prima dell'inizio 
del Consiglio comunale dal 
segretario provinciale del 
PSI. I comportamenti di 
alcuni gruppi e partiti nella 
seduta del Consiglio comuna
le di venerdì scorso rivelano 
che è in atto un imbarbari
mento della vita politica per 
cui le scelte politiche sono 
subordinate ad esasperate e 
poco dignitose logiche di 
gruppo. 

Il PCI — assicura il comu
nicato — conferma il suo 
impegno per la ricostituzione 
di una giunta di sinistra, ca
ratterizzata da un impegno 
politico e morale teso a risol
vere i pioblèiiii della città 
come si è iniziato a fare nel 
cinque anni passati. L'impe
gno dei comunisti è quello di 
dare alla sinistra nella città 
dì Cosenza un ruolo di go
verno. un ruolo di forza rin-
novatrice. Per questo i co
munisti non possono non cri
ticare la esasperata contrap
posizione apertamente mani
festatasi all'interno del PSI e 
che solo non ha reso possibi
le — nonostante l'accordo tra 
il PCI il PSI il PSDI e il 
PRI — la riconferma del
l'amministrazione di sinistra 
al Comune di Cosenza. 

Concludendo, il Partito 
comunista, ribadendo l'ispi
razione unitaria della sini
stra, fa appello a tutto il 
Partito socialista perchè su
peri le contrapposizioni in
terne sia quelle personali 
che di gruppo, e ritrovi l'uni-

•tà. E* questa la condizione 
indispensabile per riconfer
mare le forze della sinistra 
alla guida del Comune di Co
senza. 

Il manifesto murale 
scende in campo 

contro l'abusivismo 
I cittadini messi in guardia da sconsi
derate « occasioni » di terreni edificagli 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Aveva iniziato 
l'amministrazione regionale. 
Adesso la giunta comunale di 
Olbia è stata costretta ad i-
mitarla. La sostanza dell'invi
to rivolto ai cittadini è che si 
guardino bene dall'acquistare 
a scatola chiusa terreni in 
zone costiere ad interesse tu
ristico o urbano senza aver 
prima accertato l'esistenza o 
meno di licenze sui terreni e 
la possibilità di edificare re
golarmente. 

E' un provvedimento que
sto che si è reso necessario 
di fronte all'avanzata della 
speculazione edilizia. Da 
tempo persone senza scrupoli 
offrono a condizioni vantag
giose terreni edificabili e lot
ti in zone costiere attirando 
con il miraggio del «buon af
fare» decine di sprovveduti. 

Per accorgersi a che punto 
sia arrivato il degrado del 
territorio (in Gallura poi il 
fenomeno assume dimensioni 
veramente preoccupanti) non 
serve certo il manifesto ap
parso in questi giorni. Sem
mai l'appello è la conferma 
di quello che sta avvenendo. 

E' consigliabile fare il giro 
per i luoghi di maggiore at
trazione turistica della fetta 
nord orientale della Sarde
gna. Lo spettacolo è depri
mente. Villette da ogni parte, 
alcune veramente di cattivo 
gusto e in spregio neanche ai 
canoni della bellezza (che 
sono molto personali) ma 
anche a quelli del buon sen
so, costruzioni abusive di bar 
e luoghi di ritrovo, addirittu
ra baraccopoli e, purtroppo, 
decine di cantieri, alcuni ve
ramente giganteschi come è 

facile verificare a Castelsar-
do, impegnati nel gettito di 
centinaia di metri cubi di 
cemento armato, destinati a 
completare l'opera, iniziata 
parecchi anni fa, dei sac
cheggiatori del territorio e 
delle coste dell'isola. • 
. I danni sono gravi per le 
bellezze naturali e. in molti 
casi, anche per l'equilibrio e-
cologico e l'igiene pubblica. 
Quanti di questi agglomerati 
abusivi o semiabusivi hanno 
efficaci impianti di depura
zione? Quanti sono allacciati 
regolarmente alla rete fogna
ria? Molti di più sono quelli 
che utilizzano pozzi neri che 
non vengono svuotati e che 
inquinano le acque e il ter
reno. Ancora di più sono i 
proprietari che. dopo aver 
costruito al limite della lega
lità. pretendono che siano 
realizzate tutte le infrastrut
ture come la luce, l'acqua e 
le fogne. 

E su questo tono si può 
proseguire per molto. Per e-
sempio gli alberghi. Quanti 
sono quelli che scaricano con 
un minimo di giudizio, cioè 
sulla rete fognaria, le acque 
riflue? Pochi, come al solito. 
Numerosissimi sono quelli 
che preferiscono il metodo più 
rapido e meno dispendioso di 
buttare tutto in mare, a po
chi metri dalla riva. E allora. 
la diminuzione della fauna e 
della flora ittica, il manife
starsi sempre più frequente 
di malattie infettive è un fla
gello di Dio o più realistica
mente opera di uomini e am
ministratori pubblici sconsi
derati? 

IV. p . 

Incalzata la giunta Verrastro per una programmazione economica 

Il sindacato chiede un dibattito su 
come e perché spendere in Basilicata 

Nei giorni scorsi un documento comune CGIL - CISL - UIL e Conf industria — Gli ope
rai Marelli criticano l'amministrazione per l'atteggiamento sulla loro vertenza 

Nostro servìzio 
POTENZA — E' stata formalizzata da 
parte della Federazione CGIL-CISL-
UIL e della Confìndustria di Basili
cata la richiesta di un incontro con 
la giunta regionale esteso ai capigrup
po consiliari per « un confronto ser
rato e concreto sulla definizione, l'at
tuazione e la programmazione regio
nale soprattutto agli strumenti, ai tem
pi ed alla gestione della spesa ». 

n dibattito tra le organizzazioni sin
dacali e le forze politiche, dopo il do
cumento sindacato-Confindustria (ve
di l'Unità di sabato 18) mira adesso 
ad incalzare la giunta Verrastro. 

Sono passati 15 giorni dalla seduta 
del Consiglio regionale con le dichia
razioni programmatiche del presiden
te della Regione, ma non si è andati 
al di là di una richiesta di incontro 
formulata al collega della giunta pu
gliese, Quarta, sulla definizione del
l'uso delle risorse idriche. Una richie
sta di aiuto all'esterno, interpretata 
ancora come segno di debolezza del 
Verrastro o quanto meno della man
canza di idee chiare su come superare 
l'attuale situazione. 

I fatti nuovi nel dibattito serrato 
in corso tra le forze sindacali sono 
segnati da prese di posizione del CdF 
e direttivo provinciale FLM della Ma
gneti Marelli che testimonia come si 
va allargando il fronte degli opposi
tori alla giunta e da una dichiarazio
ne di Candido De Canio, segretario 
provinciale della FIM CISL. 

Gli operai della Marelli di Potenza, 
Azienda direttamente coinvolta dalla 
vertenza Fiat, (sono 80 su 600 gli ope

rai collocati di cig) ritengono che 
«l'attuale giunta regionale si è limi
tata a svolgere un'azione di carattere 
amministrativo, burocratico e cliente
lare o nella migliore delle ipotesi a 
svolgere il ruolo di bassa mediazione 
presso il governo centrale elemosinan
do soluzioni ai punti di crisi ». 

SI chiede quindi «che la giunta re
gionale venga destituita qualora non 
assuma la programmaizone per setto
ri, quale scelta organica, per incidere 
sulle ragioni strutturali del mancato 
sviluppo, al fine di risolvere gli squi
libri territoriali ed avviare il decollo 
di una fase di sviluppo, partendo dal
la piena utilizzazione delle risorse pre
sentì sul territorio regionale». 

Il segretario provinciale della FIM-
CISL, l'organizzazione di categoria dei 
metalmeccanici. Candido De Canio tor
na invece in una lunga dichiarazione 
sull'attuale fase sindacale che eegue lo 
sciopero generale regionale del 26 set
tembre scorso. Le polemiche — esor
disce De Canio — mi lasciano perples
so e soprattutto preoccupato per i ri
flessi negativi che si possono provoca
re all'interno del movimento sindacale 
e delle lacerazioni tra i lavoratori. Per 
il dirigente della CISL, il ruolo di con
troparte la giunta regionale se l'è scel
to da sola, soprattutto per la vicenda 
Oreb e lo sciopero provinciale del set
tore industria del 18 settembre. Quel
lo che ritengo grave — sostiene De 
Canio polemizzando apertamente con 
altri dirigenti della stessa CISL — 
sono alcune dichiarazioni. 

intendo sottolineare — aggiunge il 
segretario della FIM-CISL — che gli 
obiettivi e le controparti dello sciope

ro regionale non sono state individuate 
dalla CGIL, ma all'unanimità in una 
riunione congiunta dei segretari re
gionali e provinciali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dei segretari di cate
goria e dei delegati di fabbrica. 

Lo stesso segretario regionale della 
CISL Ambruso — continua De Canio 
— durante il comizio ha evidenziato 
le responsabilità della giunta regio
nale. Quindi — conclude il dirigente 
della CISL — se è vero che il rap
porto con le istituzioni non è pregiu
dizialmente conflittuale, ma che lo 
può diventare o meno di volta in vol
ta rispetto ai contenuti e non alle 
formule, non sarebbe onesto addebi
tare responsabilità alla CGIL. 

Per il segretario della FIM, la FLM 
e la CISL hanno contribuito al pari 
delle altre organizzazioni alla mobili
tazione dei lavoratori, vivendo da pro
tagonisti e non da spettatori le lotte 
che si sono messe in piedL 

Anche tra i partiti il dibattito sulle 
soluzioni da ricercare per far uscire 

,la Basilicata dalla crisi, Investe di
rettamente la giunta. Il quadro politi
co non può essere certamente conside
rato un passo tattico quantunque il 
centro sinistra ha poggiato e continua 
a poggiare sul congelamento degli as
sessori. Ma le spinte che vengono dalla 
società, la forte richiesta sindacale 
di « una svolta nel modo di governare 
e nel modo di gestire le risorse» non 
possono essere ignorate alla lunga da 
DC, PSI, PSDI soprattutto adesso che 
anche gli industriali hanno voltato le 
spalle alla giunta Verrastro. 

a. gì. 

Una decisione presa al convegno di S. Ninfa organizzato dal PCI 

La gente del Belice a Roma 
per non vivere più nelle case di latta 

Una fase delicata 
per la 

ricostruzione 
Perdere un'altra 

occasione 
significherebbe 

condannare 
la vallata per 
altri vent'anni 

Le responsabilità 
del governo 

regionale 
sul problema 

dell'occupazione 

15 gennaio 1968: come si pre
sentava Gibellina dopo il ter
remoto 

Nostro servizio 
SANTA NINFA — La rico
struzione ned Belice è nel
la fase più delicata. O si 
riesce, con una forte mobi
litazione di massa, a pro
vocare interventi concreti 
dello Stato per la sua ulti
mazione, oppure si corre 
il rischio che del dramma 
del Belice, dei suoi proble
mi e della sua sete di ri
scatto socio economico, se 
ne parlerà ancora per i 
prossimi venti anni. 

La ricostruzione segna il 
passo dunque e la gente 
del Belice si è stancata di 
ricevere finanziamenti tam
pone che consentono si 
l'inizio dei lavori di impor
tanti opere lnfrastruttu-
rali, ma che non me con
sentono mai l'ultimazione. 
E* necessario quantificare 
con precisione quanti mi
liardi servono per ridare 
la « vita » a tutta la Valle 
del Belice, per strappare 
la gente dalle baracche, 
per costruire le scuole, le 
strade, le reti fognanti, 
quelle idriche, gli ospedali 
e tante altre opere che 
possano tirare fuori dalle 
condizioni di lager, cui 
l'ha relegata la politica de
mocristiana, tut ta la val
lata. . ' ^ 

Ed è proprio per questo 
che i sindaci del Belice, le 
organizzazioni sindacali e 
larghe rappresentanze di 
tut t i i comuni terremotati, 
la prossima settimana si 
recheranno a Roma, alla 
vigilia della discussione in 
Parlamento di quello scar
no disegno di legge gover
nativo. che da oltre un 
anno aspetta di essere ap
provato, e che prevede per 
il Belice, senza una anali
si per il tipo di interventi, 
lo stanziamento di 400 mi
liardi soltanto. Una somma 
irrisoria per completare la 
ricostruzione e che allo 
stesso tempo dimostra co
me si continui ad Ignora
re 1 problemi occupazio
nali. 

La necessità di ritorna
re a Roma per far capire 
a l governo quali siano le 
reali esigenze della popo
lazione terremotata, è sca
turita nel corso dei lavo
ri del convegno sul Belice 
svoltosi domenica a San
ta Ninfa per iniziativa del 
nostro partito. I numerosi 
interventi della gente, ol
t re che a sottolineare la 
necessità del completamen
to della ricostruzione, han
no posto con forza la ne
cessità che nel Belice sor
gano posti di lavoro, che sì 
valorizzino le attività ar
tigianali. che si dia un nuo
vo impulso all'economia 
agricola, che il metano al
gerino. che alla fine del

l'anno arriverà sulle coste 
siciliane, a pochi chilome
tri dal Belice, non sia una 
occasione mancata per lo 
sviluppo di tutta la valle 
devastata dal terremoto 

Se 11 governo è interve 
nuto sia pure con lentez
za nella fase della rico
struzione, è sitato sottoli
neato da più parti, non ha 
mosso un dito per attuare 
quanto previsto nell'arti
colo 59 della legge 241, 
fatta all'indomani del ter
remoto, e che lo impegna
va a creare diecimila posti 
di lavoro per le popolazio
ni del Belice. Le responsa
bilità del governo regiona
le in questi ritardi e nelle 
inadempienze, non sono 
minori di quelle del gover
no di Roma e a tal pro
posito il compagno Vizzì-

ni, presidente del gruppo 
comunista all'ARS, inter
venendo, ha denunciato le 
manovre della DC che in 
vista delle prossime ele
zioni regionali, con una 
faccia tosta che le è pro
pria, vuol farsi passare co
me garante degli interven
ti occupazionali che posso
no invece ottenersi soltan
to con una forte e unita
ria mobilitazione popolare. 

Al lavori del convegno 
hanno partecipato anche il 
compagno Pernice, membro 
della commissione parla
mentare d'inchiesta sul Be
lice, il compagno senato
re Montalbano. e il compa
gno Pio La Torre della se
greteria del nostro partito. 
Il compagno La Torre, 
concludendo i lavori del 
convegno (erano stati 

Da oggi per tre giorni 
; . i 

Contro gli sciacalli 
delle assicurazioni 
sciopero a Chìeti 

I dipendenti deile agenzie manifestano a Roma 

Nostro servizio 
CHIETI — I dipendenti 
delle agenzie di assicura
zione della provincia di 
Chieti hanno proclamato 
tre giorni di sciopero e 
oggi manifestano a Roma 
insieme ai loro colleghi di 
tut ta Italia, perchè chie
dono l'applicazione dello 
accordo già definito fra le 
loro organizzazioni sinda
cali e l'organismo che 
rappresenta i titolari di 
tutte le agenzie assicurati
ve. 

Ce un rifiuto preciso da 
parte dei responsabili di 
recepire e applicare quel
l'intesa, e c'è un perchè. 
Quello delle assicurazioni 
è in Italia un settore eco
nomico sempre in attivo 
che h a un <giro> finan
ziario di migliaia di mi
liardi di lire l'anno. E" 
fondato su una organizza
zione del lavoro che fa un 
uso spregiudicato dello 
strumento dello appalto 
delle competenze fra dire
zione generale e una mi
riade di agenzie. 
Quello assicurativo è un 
settore che di fatto istitu
zionalizza rapporti che so
no di vero e proprio lavo

ro nero, specialmente nel 
sud, ma è anche un mon
do in fermento. > 

Mesi di • lotta sono * oc
corsi anche in Abruzzo per 
giungere nell'aprile scorso 
alla stipulazione di un ac
cordo in grado di segnare 
una svolta nei rapporti tra 
lavoratori, agenzie e im
prese-madri, e le resistenze 
a dare esecutività a quel
l'accordo dimostrano che 
proprio quello è il nodo 
che non piace sciogliere ai 
responsabili delle agenzie, 
i quali arrivano persino a 
mettere in mora il loro 
stesso organismo rappre
sentativo che l'ha stipula
to. 

«La manovra va denun
ciata per quella che essa 
realmente è — dicono alla 
Fula — cioè niente altro 
che la chiusura a riccio di 
una corporazione che di
fende privilegi incredibili e 
alti profitti basati su uno 
sfruttamento dei lavorato
ri alle loro dipendenze, e 
che vanno a scapito dello 
stesso servizio assicurativo 
già troppo discreditato ». 

s. m. 

Interrogazione del gruppo PCI al Parlamento di Strasburgo sui gravi problemi della pesca 

sempre «stretto» 
Rivolte alcune precise domande e contestazioni - Le differenti situazioni coi diversi paesi interessati - I ritardi della Commissione CEE 
ed il drammatico bollettino dei sequestri dei pescherecci - La conferenza internazionale di New York e l'estensione del limite territoriale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — H Parlamen
to di Strasburgo tornerà a 
discutere l'intricata situazio
ne della pesca nel Mediter
raneo. L'iniziativa è del grup
po comunista che. con una 
interrogazione alla commis
sione della Comunità euro
pea (primo firmatario il com
pagno onorevole Pancrazio i 
De Pasquale) rivolge all'or- , 
ganismo, cui tocca il com- ( 
pito di stipulare gli accordi . 
con i paesi terzi del Medi- i 
terraneo, alcune precise do- j 
mande e contestazioni. i 

TUNISIA, LIBIA E MAL
TA — L'anno scorso il com-
r s a r t o Cheysson, incarica

tici rapporti con 1 paesi 

terzi, aveva annunciato, in 
risposta ad un'altra interro
gazione comunista, l'avvio 
dei negoziati con la Tunisia, 
Libia e Malta. Dall'altra 
sponda del Mediterraneo la 
Tunisia ha fatto sapere di 
essere disponibile a ridefini
re tutta la materia, ma nei 
quadro della realizzazione di 
a società miste» che permet
tono alla marineria nordafri
cana di partecipare alla pe
sca nei banchi finora depre
dati dalla flottiglia mazza-
rese. 

EGITTO. ALGERIA, MA
ROCCO — Con questi altri 
stati non si da notizia nean
che dell'avvio di un nego
ziato. Eppure, mentre pro
segue 11 drammatico bollet

tino del sequestri di pesche
recci mazzaresl (negli ultimi 
mesi otto unità sono state 
sequestrate dalla Tunisia, 
due dalla Libia, altrettante 
da Malta), la commissione 
non ha praticamente mosso 
un dito, con la connivenza 
del governo nazionale, asso
lutamente inerte. 

Con quali posizioni, allora, 
la Comunità Intende presen
tarsi al negoziato? 

La stipula degli accordi ri
veste, del resto, motivi di 
drammatica urgenza. Non so
lo per le gravi conseguenze 
economiche e sociali che le 
Inadempienze della politica 
comunitaria hanno determi
nato, fino al dramma delle 

lunghe detenzioni dei pesca
tori siciliani nelle carceri 
dei paesi nordafricani, ma 
per una serie di impegnati
ve scadenze. 

Per esemplo, l'ultima con
ferenza internazionale sul 
diritto al mare, svoltasi a 
New York, ha sancito la ne
cessità di estendere a 200 mi
glia 11 limite delle acque ter
ritoriali. Quale sarà, allora, 
la sorte per la marineria Ita
liana In un Mediterraneo. 
che si rivela sempre più 
« stretto »? 

In proposito, il gruppo co
munista, dopo essersi richia
mato ad una risoluzione già 
approvata dal Parlamento eu
ropeo il 37 settembre dell'an

no scorso, reclama la necessi
tà che gli accordi per la pe
sca vengano ispirati dal prin
cipio del reciproco interesse 
da parte dei paesi che li sti
pulano e della difesa della vi
ta biologica, oggi In pericolo, 
del Mediterranea 

Intanto, la Comunità sta 
per ridefinire tutti gli ac
cordi di cooperazione econo
mica con i paesi terzi. Intese 
sono state siglate col Canada, 
la Norvegia, la Guinea Bis
sati. Ma l'area mediterranea, 
sempre più calda, continua ad 
essere discriminata. I deputa
ti comunisti chiedono cosi che 
il capitolo-pesca venga inse
rito negli accordi di coopcra
zione come parte Integrante 
delle Intese più generali. 

aperti da un'ampia rela
zione del compagno Bella-
fiore, sindaco di Santa Nin
fa), e riprendendo i temi 
centrali del dibattito, ha 
detto che il riscatto del 
Belice passa attraverso due 
obiettivi: il primo è quel
lo della ricostruzione tota
le di tutti 1 paesi distrutti. 
non attraverso leggi che 
diano ennesimi acconti, ma 
con una legge che stanzi i 
mezzi finanziari che oggi 
occorrono; il secondo è 
quello dello sviluppo eco
nomico della Valle del Be
lice che al di là delle pro
grammazioni governative 
si può attuare soltanto at
traverso una spìnta di ba
se ed un piano di sviluppo 
comprensoriale che tenen
do conto delle reali esigen
ze valuti anche le nuove 

possibilità che scaturisco
no dal metano^ 

Su questi problemi, ha 
detto La Torre, i comuni
sti impegneranno il gover
no. Creare le condizioni 
perché le cose cambino 
non solo nel Belice, ma in 
tutto il paese, dipende 
dalla nostra capacità; per 
la rinascita del Belice, ha 
concluso La Torre, è neces
sario creare una forte mo
bilitazione di base e attra
verso assemblee popolari 
in tutti i consigli comunali 
esaminare, per porle al go
verno, tutte le questioni 
necessarie per lo sviluppo 
e la ricostruzione nel Beli
ce. Accettare queste propo
ste per il governo sarà un 
atto qualificante. 

Giovanni Ingoglia 

I lavoratori edili della Val di Sangre 
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In assemblea perché 
il lavoro non dipenda 
dalla « bustarella » 

Molte critiche ai ritardi della giunta regionale 

PAGLIETTA — Si estende e si 
consolida nel Sangro il mo
vimento di lotta per il collo
camento democratico alla 
Fiat. La questione come è 
noto, trova il suo punto di 
maggiore attualità nella ver
tenza che i lavoratori dei 
cantieri stanno aprendo, in
sieme ai sindacati, per avere 
la possibilità di essere anche 
essi assunti nello stabilimen
to Piat-Sevel che stanno co
struendo. . 
• Questi lavoratori vanno al
leandosi con gli emigrati che 
hanno chiesto di tornare, con 
le donne che vengono fino ad 
oggi assolutamente discrimi
nate, con gli altri lavoratori, 
occupati e disoccupati. 

Con queste giuste rivendi
cazioni sono schierate anche 
le amministrazioni comunali 

' democratiche del Sangro e ci 
sono le popolazioni, le forze 
politiche della sinistra, i sin
dacati. Se ne è avuta una 
prova imponente qualche se
ra fa, in occasione di una 
assemblea dei lavoratori del 
Cantiere indetta dai comuni 
di Atessa e Pagiieta. La sala 
consiliare di quest'ultimo 
comune era gremita da cen
tinaia di lavoratori, donne, 
giovani, sindaci, consiglieri 
regionali e provinciali comu
nisti e socialisti, rappresen
tanti della segreteria regiona
le e zonale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

- Mancava solo la presenza 
«ufficiale» della DC. Questo 
partito probabilmente prefe
risce sperare che i prossimi 
licenziati dai Cantieri siano 
costretti alla umiliazione di 
passare per le sezioni dello 
scudocrociato invece che 
conseguire un giusto e digni
toso accordo politico e sin
dacale. E nel frattempo si ri
fugia nella ambiguità e nel 
silenzio. 

Ma la lotta, ovviamente, va 
avanti Io stesso e — dopo 
una lunga, appassionata e 
responsabile discussione — 
lavoratori e forze politiche e 
sindacali riuniti a Paglieto 
hanno votato ali unanimità 
un importante ordine del 
giorno. -

In esso si chiede che nella 
Fiat ci sia posto per i lavora
tori attualmente impegnati 
nel cantieri, per 1 licenziati 
delle altre fabbriche fallite 
negli anni precedenti nel 
Sangro. per gli emigrati, per 
]e donne. 

E poi vengono deplorati 
egli inammissibili ritardi che 
vengono Imposti dalla Giunta 
regionale alla definizione del 
«Progetto di Sviluppo del 
Sangro e si impegna la Re
gione Abruzzo a portare ra
pidamente a conclusione e 

quindi ad attuazione il sud
detto progetto, attraverso un 
organico rapporto con gli en
ti locali e con le forze socia
li». 

La giunta regionale (che è 
ancora quella «scaduta» a 
giugno), benché invitata, non 
ha ritenuto di inviare alcun 
suo esponente a confrontarsi 
con i lavoratori. E questo 
mentre essa porta una grave 
responsabilità per gli attuali 
meccanismi di assunzione, a-
vendo il suo presidente, Ric
ciuti, firmato I bandi di con
corso fin qui emessi. 

La segreteria regionale del 
sindacato unitario, è stato 

annunciato a Pagiieta, awierà 
in tempi molto brevi una 
trattativa globale con la Fiat 
su tutti i problemi posti dal 
documento finale. 

Subito dopo l'assemblea dei 
lavoratori, dei cittadini e del
le forze sindacali e politiche 
si riunirà di nuovo «per veri
ficarne i risultati e decidere 
tutte le iniziative di lotta elle 
si rendessero necessarie fino 
al pieno conseguimento degli 
obiettivi esposti. 
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